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A dieci anni da piazza Fontana, contro ogni nuovo tentativo eversivo Chiesto il proscioglimento per tutti e dodici i fascisti arrestati dopo l'omicidio 

Oggi al Teatro Tenda 
incontro con Reichlin 

L'appuntamento è stato fissato per le ore 17,30 — Ad Architettura (alle ore 9,30) Mi-
nucci, Cicchitto, Cafiero e Crucianelli - Petroselli: « Un fi lo solo dietro le mille violenze » 

Dieci anni da piazza Fontana. E la strategia della ten
sione tenta ancora di trascinare il Paese in una drammatica 
« avventura ». L'impegno e la mobilitazione di tut t i i lavo
ratori, di tut t i I democratici sono oggi — come ieri — essen
ziali per difendere la democrazia, la libertà, la speranza di 
un nuovo progresso civile. Questi i temi al centro di una 
riflessione e di una lotta che I comunisti intendono portare 
avanti con il rigore, la tenacia, la costanza di sempre. 

Questo pomeriggio, alle 17,30 al Teatro Tenda di piazza 
Mancini, I comunisti romani si riuniranno attorno ad alcuni 
del protagonisti di questi dieci diff ici l i anni. Assieme al com
pagno Alfredo Reichlin, direttore dell'Unita e membro della 
direzione del partito, parteciperanno all'incontro l'avvocato 
Guido Calvi, che al processo di Catanzaro è stato uno dei 
difensore di Valpreda e degli anarchici; Severino Galante, 
docente all ' università di Padova, più volte minacciato di 
«rappresaglie» da parte degli autonomi; Maurizio Olivieri 
della segreteria della sezione Italsider di Genova, compagno 
di lavoro e amico di Guido Rossa e, infine, Renato Sala 
segretario della sezione SIT-Siemens di Milano. 

Ma non sarà quello di questo pomeriggio l'unico appun
tamento di lotta di una giornata che qualcuno vorrebbe in

vece trasformare In un'altra occasione di violenza e di ten
sione. I giovani, gli studenti, i democratici vogliono riflettere, 
capire, combattere per difendere le conquiste che il movi
mento operaio ha faticosamente strappato In tanti anni di 
battaglie. 

La manifestazione-incontro che si terrà questa mattina 
alle 9,30 presso la facoltà di architettura in via Gramsci 
vuole avere appunto questo segno. E' stata indetta dal coor
dinamento degli studenti della lista unitaria di sinistra per 
l'università (FGCI, FGSI. MLS, PDUP. MFD). Vi parteci
peranno Il compagno Adalberto Minucci della segreteria na
zionale del PCI, Fabrizio Cicchitto, della direzione nazionale 
del PSI, Luca Cafiero, segretario nazionale del MLS e Da
miano Crucianelli dell'ufficio politico del PDUP. 

Infine, In occasione della manifestazione indetta per il 
giorno 15 dicembre a Milano, i'ANPI provinciale Informa che 
è stato organizzato un treno per mille persone. I l biglietto 
di andata e ritorno costa 18 mila lire. La partenza ò prevista 
dalla stazione Tiburtina alle 0.30 del 15 e il ritorno alle 6 
del 16. Per maggiori informazioni telefonare al 318.090 o al 
358.14.00 dell'ANPI provinciale (via degli Scipioni 271). 

La sede della banca della 
Agricoltura aveva ieri un 
aspetto inconsueto. Fuori, 
sul via del Corso, i giovani 
con la /ascia della Federazio
ne dei lavoratori bancari, 
dentro, nel salone, sui ban
coni, lo striscione rosso del 
consiglio d'azienda, le sedie 
disposte in fila, i microfo
ni già collegati. L'incontro è 
con ti sindaco di Roma e con 
le organizzazioni sindacali 
(regionali e provinciali) per 
l'anniversario della strage di 
Piazza Fontana. Alle tre la 
sala è già piena. I lavorato
ri sono anche arrivati alla 
spicciolata dagli altri istituti: 
Banca del Lavoro, S. Spirito, 
Banco di Roma, Banco di 
Novara. Non vogliono ynan-
care all'appuntamento, an
che se si sa che, nella mat
tinata, al centralino della se
de centrale, della banca del
l'Agricoltura sono arrivate te
lefonate minacciose: una an
nunciava una bomba. «Non 
ci fanno paura » — dicono al
cuni impiegati — mentre en
trano. 

Primo a prendere la parola 
è stato Picchetti, segretario 
regionale della federazione 
unitaria. «Non voglio fare 
— ha detto — un discorso 
commemorativo. Come potrei 
se nel ricordare quel fatto 
terribile di dieci anni fa sia
mo a .cora scossi per gli as
sassina di questi ultimi gior
ni? Granata, Taverna, Romi
ti sono -solo le ultime vit
time ». 

a Dobbiamo chiederci — ha 
proseguito Picchetti — che 
cosa abbiamo fatto finora e 
che cosa dobbiamo fare. Die
ci anni fa, la strategia della 
violenza mirava a due obiet
tivi: arrestare la crescita del
la democrazia, conquistata 
con le lotte di quegli anni, e 
preparare una base di massa 
per una politica d'ordine. Og
gi questa trama fascista è 
stata smascherata. Troppo 
spesso — ha concluso Pic
chetti — si danno giudizi su
perficiali come quello che 
vuole il terrorismo figlio del
la crisi e dell'emarginazione, 
quando è chiaro che la ma
trice vera del terrorismo è 
nel rifiuto della logica di uno 
stato democratico ». 

Dopo Picchetti, è stata la 
folta di Tcrracciano, anche 
lui della Federazione sinda
cale. Questo di oggi — dice 
— è un appuntamento che si 
ripete spesso. Occorre valu
tare e trattare il terrorismo 
per quello che è, e per fare 
questo non c'è bisogno di ri
correre a leggi speciali o ai 
vigilantes di fabbrica. La di
fesa delle istituzioni vuole 
un rinnovamento profondo 
che investa tutte le strutture 
dello stato ». « // terrorismo 
— ha invece sostenuto Borro
meo — non nasce dal nulla 
e per combatterlo ci vuole 
l'impegno di tutti e una mag
giore solidarietà democra
tica ». • 

Dopo le parole dei sinda
calisti, c'è stato un attimo 
di silenzio. Si è ricordato cosi 
le vittime della strategia del 
12 dicembre. Al microfono poi 
si è avvicinato un dipenden
te della Banca nazionale del
l'Agricoltura di Milano. «Ero 
lì, al lavoro, quando scoppiò 
la bomba » — ricorda —. E 

ricorda anche con precisio
ne le parole dette dal com
missario Allegra subito dopo 
l'esplosione: «Abbiamo già 
tn mano i colpevoli sono sta
ti gli anarchici ». Per questo 
non furono richieste le testi
monianze dei lavoratori del
la banca: «A dieci anni di 
distanza — aggiunge — una 
parte de fi verità su quel 
giorno terribile lo dobbiamo 
all'impegno e al coraggio di 
alcuni magistrati ». 

Per ultimo interviene il sin
daco Petroselli. Ringrazia i 
lavoratori e la direzione della 
banca per aver permesso que
sta assemblea che si è tra
sformata in un incontro cit
tadino. « Con la strage di 
Piazza Fontana — dice il sin
daco di Roma — nasce il 
partito armato, invisibile, ma 

che detta le sue condizioni 
per modificare il corso delle 
cose ». Ricorda il clima di 
quegli anni: l'autunno caldo, 
l'uccisione dell'agente Anna-
rum ma. 

« In quegli anni — prosegue 
Petroselli — c'erano tutte le 
condizioni per gettare il paese 
allo sbaraglio. Ma non fu co
sì perché i lavoratori tenne
ro i nervi a posto mandando 
all'aria i propositi degli at
tentatori. La sentenza della 
Corte di Catanzaro svela — 
è vero — solo una parte del
la verità, e suscita in noi 
dubbi e incertezze. Ma è pur 
vero die in quella sentenza è 
scritto a chiare lettere che 
la strage fu opera dei servi
zi segreti, delle cellule fasci
ste e di altri settori ben de
finiti ». 

« In questi dieci anni — ag
giunge il sindaco — il terrori
smo ha agito con diversi mec
canismi, nascondendosi die
tro un gioco di formule e di 
sigle diverse. Ma l'obiettivo è 
stato sempre lo stesso: quel
lo di riportare indietro le 
conquiste dei lavoratori. Ma 
proprio perché la democrazia 
è stata più forte si è colpi
to nel mucchio: Granato, Ta
verna, Romiti, crimini in ap
parenza immotivati (nessuno 
di questi agenti aveva avuto 
a che fare con il terrorismo) ». 

«Dalla strage di piazza 
Fontana — ha concluso Pe
troselli — c'è un filo unico 
che lega tutta la violenza: 
quello di allontanare i citta
dini dai partiti, dai sindaca
ti dalle istituzioni. 

Secondo il PM il processo per la morte 
di Walter Rossi «non s'ha da fare» 

Non sarebbero stati raccolti sufficienti indizi - Un'inchiesta cominciata male e che rischia di 
finire peggio - In due anni neanche un passo avanti - Ora la parola definitiva al giudice istruttore 

Walter Rossi 

Un'inchiesta partita molto 
male e che finisce ancora peg
gio. Dopo due anni e mezzo 
di ricerche e di accertamenti 
non solo non si conosce.l'as
sassino di Walter Rossi ma si 
tenta, addirittura, di scagio
nare definitivamente tutti i fa
scisti coinvolti nell'istruttoria. 
Il proscioglimento dei 12 squa
dristi (peraltro già da tempo 
in libertà), arrestati in segui
to all'omicidio del giovane di 
Lotta Continua, è stato infatti 
chiesto nei giorni scorsi dal 
sostituto procuratore della Re
pubblica di Roma, Eugenio 
Mauro, a conclusione della 
istruttoria. La tesi del magi
strato. esposta nella requisito
ria scritta, è die a carico del
le dodici persone « non sono 
stati raccolti sufficienti indi
zi » per sostenerne la respon
sabilità nel criminale agguato 
e clie ii proscioglimento è la 
naturale conseguenza dell'an
damento dell'inchiesta. 

I dodici squadristi, in pra
tica, dovrebbero essere, se
condo il PM, definitivamente 
scagionati « per non aver com
messo il fatto ». I fascisti, co
me detto, sono in libertà da 
tempo (da quasi due anni), 
ma la richiesta di Eugenio 
Mauro sta ad indicare una co
sa molto grave: che l'inchiesta 
non ha fatto un solo passo 
avanti dal giorno della sua 
apertura e che forse, l'assas

sino di Walter Rossi non 
a\n'i mai un nome e un volto. 

Il magistrato, proprio valu
tando le lacunose risultanze 
deirinchU'j-la giudiziaria. Ita 
chies* > al giudice istruttore 
Domenico Nostro di proscio
gliere dall'accusa di concor
so in omicidio aggravato, di 
detenzione, porto e uso d'ar
mi Enrico Lena/., Ilio Brigu-
glio, Giancarlo Romagna. Sil
vio e Alberto Leoni. Dario Ac
colla. Luciano Duranti. Alber
to Pasquali. Riccardo Braga-
glia. Ferdinando Kcruandini, 
Luigi Aronica e Antonio Ma-
crì. Lo stesso pubblico mini
stero ha chiesto di proscio
gliere gli ultimi quattro neofa
scisti e un gruppo di giovani 
estremisti dall'accusa di ris
sa. Cosi alcuni tra i più noti 
squadristi della capitale, che 
per anni hanno imperversato 
per le vie della Balduina, ri
sulterebbero non solo estra
nei al criminale agguato, ma 
nemmeno colpevoli di sempli
ci aggressioni. 

Il pubblico ministero ha an
che chiesto l'assoluzione dal
l'accusa di falsa testimonian
za di Flavia Perina e di Ger
mana Andriani. Un rinvio a 
giudizio è stato invece chie
sto per Enrico Meneghello, 
sempre per falsa testimonian
za. Chiamato nel corso della 
istruttoria a confermare l'ali

bi presentato da Enrico Le
na/, ritenuto all'inizio della 
indagine il presunto responsa
bile dell'uccisione di Walter 
Rossi, Meneghello fece dichia
razioni che contrastavano con 
la versione dei fatti fornita 
dallo stesso Lena/.. Queste di
chiarazioni si sono rivelate 
false nel corso dell'inchiesta. 

1 gravi incidenti durante i 
quali morì Walter Rossi av
vennero il 29 settembre del 
'77, nel corso di una manife
stazione di protesta contro 
l'aggressione subita da giova
ni di sinistra a piazza Igea. 
I fascisti clie da giorni sta
vano innescando un clima di 
tensione e di provocazione. 
uscirono improvvisamente dal
la sezione del MSI della Bal
duina e fecero fuoco, colpen
do Walter Rossi alla nuca. 

Nel corso dell'inchiesta si 
ritenne elle diretti responsa
bili dell'uccisione del giovane 
fossero Lenaz e Bragaglia. ma 
i risultati dell'indagine, lenta 
e farraginosa, portarono a 
conclusioni diverse. Secondo 
Mauro il mancato ritrovamen
to dell'arma e il mancato ri
conoscimento di colui che spa
rò impediscono di avere in
dizi sufficienti di fondatezza 
dell'ipotesi accusatoria. La pa
rola definitiva spetta ora^ al 
giudice istruttore Domenico 
Nostro. 

Un intero quartiere attorno alla famiglia dell'agente ucciso 

In migliaia per l'ultimo saluto 
al maresciallo Mariano Romiti 
La cerimonia funebre nella chiesa di Torrespaccata - Stamatti
na assemblea con le mogli dei poliziotti nella sezione del PCI 

Lunedi mattina, parrocchia « Regina Mun
di » a Torrespaccata: la grande chiesa è 
gremita, ma la maggior parte della gente è 
costretta a rimanere fuori del tempio o nelle 
strade vicine. Ai funerali di Mariano Romiti 
— il maresciallo di Pubblica Sicurezza as
sassinato venerdì scorso, sotto casa dalle 
Brigate Rosse secondo quella che i crimi
nali chiamano « logica dell'annientamento » — 
sono venuti in tanti. 

Stretti attcrno ai parenti, agli amici e ai 
colleghj che conoscevano il suo impegno «ri-
vile. migliaia di persone hanno voluto testi
moniare così la solidarietà umana della città 
ai familiari della vittima e la condanna ferma 
del terrorismo. Erano soprattutto donne del 
quartiere coi bambini in braccio, ragazzi 
delle scuole in procinto di andare alle lezioni 
e operai in tuta con striscioni delle fabbriche 
della zona: la Fatme. la Selenia. il lanificio 
Gatti. Prima hanno atteso in silenzio, con 

grande commozione, l'arrivo della bara dal
l'obitorio e alla fine del rito funebre hanno 
formato un lungo corteo quando la salma è 
stata caricata sul furgone per raggiungere il 
cimitero di Vejano, il piccolo centro della 
pro\incia di Viterlx» dove Mariano Romiti 
è nato. 

C'è una volontà forte, da parte di tutti, 
di essere vicino alla famiglia di Romiti e 
agli altri lavoratori in divisa, alla loro paura 
2 al loro bisogno di riscatto. Una volontà 
che cerca tanti modi per manifestarsi, dalla 
solidarietà all'impegno. Si discute, si cercano 
modi per intervenire: stamattina le compa
gne e le mogli dei poliziotti si ritroveranno 
insieme per un incontro promosso dalla se
zione del PCI di Torrespaccata. Nel pomerig
gio nella fabbrica SACET si incontreranno 
lavoratori e esponenti del sindacato di poli
zia per esprimere e rafforzare un impegno 
di lotta contro il terrorismo. 

Migliorano le condizioni dei feriti nello scoppio della bomba in via Bissolati, domenica scorsa 

A zero le indagini sull'attentato 
La polizia non ha dubbi: l'impresa è opera di terroristi armeni — Il primo ordigno è servito eia 
esca per attirare la gente? — Due anni fa fu assassinato l'ambasciatore turco presso la S. Sede 

La polizia non sembra 
avere dubbi che si tratti del
l'opera di terroristi armeni. 
C'è la telefonata in inglese, 
c'è la telefonata a un'agen
zia di stampa estera: tecni
che inusuali per i gruppi 
eversivi italiani e tecniche, 
soprattutto, già usate in pre
cedenza proprio dai terroristi 
di quella lontana regione tur
ca. Proprio telefonando a un' 
agenzia estera, infatti, un'al
tra sigla armena si assunse 
la paternità dell'assassinio 
dell'ambasciatore turco pres
so la Santa sede. Tahat Ca-
mur. avvenuto l'estate di due 
anni fa. ai Parsoli. Da allora 
è stato un crescendo di vio
lenze, di attentati, che però 
spesso sono stati frettolosa
mente inclusi nella lunga fi
la degli episodi di microter
rorismo, che ormai non fan
no più notizia. Cosi a esem
pio trovò poco spazio sui gior
nali l'attentato, avvenuto po
chi mesi fa. contro la sede 
delle linee aeree turche, in 
piazza della Repubblica. Con 
una telefonata, la solita, un 
gruppo di terroristi armeni 
annunciava nuovi episodi di 
violenza. Forse quella tele
fonata è stata sottovalutata. 

Due. tre operazioni chirur
giche a poche ore di distan
za l'una dall'altra. - Alla fi
ne, però, i ' coniugi grave
mente feriti dalle due bom
be fatte saltare domenica se
ra dai terroristi armeni, sono 
stati dichiarati fuori perico
lo. Francesco Bruni e Ar-
cangela Grande — questi 1 
nomi delle due vittime — 
sono ancora in sala di riani
mazione del Policlinico (han
no gran parte del corpo la
cerato dalle schegge degli or

digni), ma le loro condizioni 
sono decisamente migliorate. 
Tanto che l'uomo ha potuto 
scambiare qualche parola 
con i parenti e con gli in
vestigatori. La sua testimo
nianza non è servita molto, 
però «quando ho sentito il 
primo boato — ha raccon
tato — assieme a tanta altra 
gente sono andato a vedere 
di che si trattava. Sono arri
vato di fronte a una macchi
na della polizia e ho sentito 
un tremendo bruciore al vol
to. Poi non ricordo altro». 

Si aggiunge così un nuovo 
elemento di tensione in una 
città che ha già pagato un 
prezzo troppo alto alla crimi
nalità politica. Un nuovo ele
mento di tensione, di paura. 
provocato da chi pretende di 
parlare « in nome del popo
lo armeno in lotta contro 1' 
imperialismo ». come hanno 
detto nell'ultima telefonata. 
E certamente il popolo ar
meno è in lotta contro l'im
perialismo, contro le discri
minazioni razziali e politiche 
a cui è sottoposto. E' in lot
ta dal 1315. quando è inizia
to quello che molti hanno de
finito il genocidio di una po
polazione, l'annientamento di 
una cultura. E anche oggi 
— come denuncia la lega ar
mena per i diritti dell'uo
mo — le poche migliaia di 
armeni sopravvissuti ai mas
sacri, sono costretti dal go
verno turco a subire una po
litica razzista e discrimina
toria. E questa «minoranza» 
corposa lotta, su tutti i ter
reni, ma soprattutto cercan
do solidarietà anche in altri 
stati, con altri paesi.. Le 
bombe contro contro i passan
ti inermi non hanno mai fat
to parte di questa battaglia. 

Via Bissolati subito dopo l'incidente 

Una bomba alla Snia di Rieti 
Puntualmente prima di appuntamenti de

cisivi, arriva la provocazione. Oggi a Roma 
gli operai di tutte le fabbriche di fibre ven
gono a manifestare, e ieri a Rieti, alla 
a Snia », uno dei punti più « caldi » dal pun
to di vista sindacale, è stata trovata una 
bomba. L'ha scoperta un operaio, uno dei 
tanti che ormai da parecchio tempo presi
diano Io stabilimento dopo che la produzio
ne è stata sospesa ed è scattata la cassa in
tegrazione. Il lavoratore ha notato dietro il 
muro di vinta, all'interno della Snia quindi, 
uno strano pacchetto. Ha subito avvertito i 
carabinieri che però sono arrivati sul posto 
dopo più un'ora. 

Quello che è successo dopo lo si può solo 
immaginare perché i militari — rìon si capi
sce bene perché — si sono rifiutati di rispon
dere. alle domande dei sindacalisti. Sicura

mente, comunque, il pacchetto conteneva un 
ordigno. Nel pomeriggio, infatti, dopo che 
nella fabbrica" erano entrati un gruppo di 
artificieri, si è avvertita un'esplosione. Pro
babilmente i carabinieri avevano fatto scop
piare la bomba nel prato che circonda i re
parti di produzione. 

Non è la prima volta che 1 provocatori 
prendono di mira la Snia, la fabbrica simbolo 
per tutto il movimento operaio del reatino. 
Già lo scorso anno in uno dei momenti più 
difficili della vertenza, il centralino della 
azienda fu tempestato di telefonate che an
nunciavano lo scoppio di bombe. Allora ci 
pensarono gli operai a perlustrare la fabbri
ca. Un motivo in più per rendere ancora 
più ingiustificato il comportamento dei ca
rabinieri. 

COMITATO REGIONALE' 
RINVIATA LA COMMISSIONE 

REGIONALE ENTI LOCALI — La 
Commissione regionale Enti Lo-
celi precedentemente convocata 
per oggi elle ore 16,30. è stata 
rinviata a domani giovedì 13 ore 
16,30. " , 

ROMA 
COMITATO CITTADINO — 

RINVIO: La r 'ui one del gruppo 
ir/oro sui probtcnv delle borgate 
D-evssta per oggi e rinviata a ve
nerdì 21 a'!a 17 ,n federai.one. 

CIRCOSCRIZIONI E ZONE DEL
LA PROVINCIA — XX circ. alle 
20 a Sesto M'gllo esecutivo CP 
( lacobei l i ) ; CIVITAVECCHIA a 
Bracciano a!!e 17.30 attivo d'sfret-
to scol3st:co (Bsrnj rd n'-Minnuc-

c<); TIBERINA alle 17 a Fiano 
alla Coop. La Funga'a Manlfesta-
z one cooperative agricole e asso-
cìxort (Ghlrcl ! :-Amati) ; T IVOLI 
SABINA: « T i v o l i a i> 17 r.u-
n.one trasporti (CeecareMi). 
• Oggi alle 17.30 a Pomezia di
battito operaio sulla legge di pa-
r.ta, occupazione femmln !e e ser-
v l i soc ;a!i. Partcc'pano i compa-
oni Francesco Speranza • ' Licia 
Persili. 

ASSEMBLEE — SANT'ORESTE 
s!!e 19,30 (Bagnato); TORRE-
SPACCATA alle 10 caseggiato 
(Tortorici-Costa). 
AVVISO ALLE SEZIONI 

La federazione romana del PCI 
aderisce all'iniziativa delle associa
zioni part 'gane per partecipare 
con un treno speciale alla mani-
testaziont del 1S dicembre • M i 

lano. II costo per le sezioni è 
di L. 12.000 per andata e ritorno 
compreso. II treno partirà alle ore 
0,30 del 15 da Roma Tiburt'mo. 
I versamenti vanno effettuati entro 
le ore 17 di g'ovedì 13. Alla 
manifestazione al Teatro Tenda 
funzionerà un punto dì raccolta 
delle prenotazioni. 

Sabato 
a Cassino 
incontro 
col PCI 

Al cinema Moderno di 
Cassino sabato 15 dicem
bre, alle ore 9,30. avrà luo
go un incontro del PCI 
con i lavoratori dello sta
bilimento FIAT di Piedi-
monte S. Germano e del
le altre fabbriche della 
zona. 

La manifestazione, alla 
quale parteciperanno i 
compagni Maurizio Ferra* 
ra, segretario regionale e 
Paolo Ciofi vice-presiden
te della Regione, sari con-
elusa dal compagno Gerar
do Chiaromonte. della se
greteria del partito. 

Roma utile 
COSI' IL TEMPO — Tempe 
rature alle ore 5 di ieri: 
Fiumicino 14 gradi; Viter
bo 12; Latina 10; Prosino
ne 10. Per oggi si prevede: 
nuvoloso con piogge sparse. 

NUMERI UTILI - Cara
binieri: pronto intervento 
212.121. Polizìa: questura 
4686. Soccorso pubblico: 
emergenza 113: Vigili del 
fuoco: 4441; Vigili urbani: 
6780741; Pronto soccorso: 
Santo Spirito 6450323. San 
Giovanni 7578241, San FI 
lippo 330051, San Giacomo 
683021, Policlinico 492356. 
San Camillo 5850. Sant'Eu
genio 595903; Guardia me
dica: 4756741-2-3 4; Guardia 
medica ostetrica: 4750010/ 
480153; Centro antidroga: 
736706; Pronto soccorso 
CRI: 5100; Soccorso stra
dale ACI: 116. Tempo e 
viabilità ACI: 4212. 

FARMACIE • Queste far
macie effettuano il turno 
notturno: Boccea: via E. 
Bonifazi 12; Esquilino: sta
zione Termini, via Cavour; 
EUR: viale Europa 76; Mon-
teverde Vecchio: via Cari
ni 44; Monti: via Naziona
le 228; Nomentano: piazza 
Massa Carrara, viale delle 
Province 66; Ostia Lido: 
via Pietro Rosa 42; Parie-
li: via Bertoloni 5; Pietra-
lata: via Tiburtina 437; 
Ponte Milvk>: piazza P. Mil-

vio 18; Prati. Trionfale, Pri-
mavalle: piazza Capecela-
tro 7; Quadrare: via Tu-
scolana 800; Castro Preto
rio, Ludovisi: via E. Orlan
do 92, piazza Barberini 49; 
Trastevere: piazza Sennino 
n. 18; Trevi: piazza S. Sil
vestro 31; Trieste: via Roc-
eantica 2; Appio Latino. 
Tuscolano: piazza Don Bo
sco 40. 

Per altre informazioni sul
le farmacie chiamare i nu
meri 1921 • 1922 • 1923 - 1924 

IL TELEFONO DELLA 
C R O N A C A : • Centralino 
4951251/4950351; Interni 333 -
321 - 332 - 351. 

ORARIO DEI MUSEI • 
Galleria Colonna, via della 
Pilotta 13. soltanto 11 sabato 
dalle 9 alle 13, Galleria Do
ris Pamphlli, Collegio Ro
mano 1-a, martedì, venerdì. 
sabato e domenica: 10-13, 
Galleria Nazionale a Palaz-
za Barberini, via IV Fonta
ne 13, orario: feriali 9-14, fe
stivi 9-13. Chiusa il lunedì, 
Galleria Nazionale d'Arte 
Moderna, viale Belle Arti 
131, orario: martedì, merco
ledì, venerdì 8,30-13,30; gio
vedì e sabato 14,30-19,30; do
menica 9,30-13,30; lunedì 
chiuso. La biblioteca della 
Galleria è aperta tutti 1 
giorni feriali daUe 9 aUe 19. 
lunedi chiuso. 

Anche le minacce 
pur di allontanare il 
consigliere comunista 
Manca l'intestazione, manca la firma. Ma ce n'è bi

sogno. Ieri all'opera universitaria sono stati trovati due 
volantini. Non ci sono dubbi: il linguaggio è quello degli 
« autonomi ». 

Di «politico» non c'è nulla. Ci sono solo pesanti mi 
nacce contro un compagno comunista, membro del con
siglio di amministrazione. Mauro Sarrecchta, Venticinque 
righe per insultare e per intimidire, proprio come la 
mafia. « Sarrecchta vattene oggi. Domani sarebbe già 
troppo lardi », c'è scritto nell'infame documento. 

Una provocazione, insomma, diretta contro i comu
nisti, diretta contro chi ha scelto di non « gestire » lo 
sfascio dell'ente, ma di battersi per il suo rinnoramento, 
per il suo funzionamento. E certamente un'opera uni
versitaria che funziona, un'opera universitaria che non 
permette il racket sui buoni pasto, come quello organiz
zato dagli «autonomi9 che non permette clientelami o 
sperequazioni fra i dipendenti, un'opera universitaria ge
stita da una Regione di sinistra (perchè le funzioni del
l'ente sono passate all'amministrazione regionale) dà fa
stidio a tanti, a molti. 

E scelgono anche la via della paralisi, del caos. Viene 
spontaneo paragonare il volantino trovato ieri con un 
altro episodio, di appena una settimana fa. Allora qual
cuno sempre anonimo (ma lo è poi davvero?) affisse un 
comunicato con tanto di firma della direzione, nel quale 
si annunciavano provvedimenti disciplinari contro chi 
aveva partecipato a uno sciopero. Tutto era falso. Di 
vero c'era solo la volontà di chi rha redatto di creare 
una situazione d'ingovernabilità. E sarebbe più facile per 
loro «ingovernare*, sabotare se riuscissero ad allonta
nare un consigliere comunista. Ma anche stavolta hanno 
fallito: il compagno Sarrecchia ha già presentato una 
denuncia, 

II comitato del lozio chiede un incontro al governo 

Sono 6.523 i giovani della 285: 
torneranno tutti disoccupati? 

Ma questi giovani assunti 
con la e 285 », e quelli ancora 
da assumere, che fine faran
no? E* una domanda ripetuta 
al governo fino alla nausea, 
soprattutto in questo perìodo. 
Risposte, finora, nessuna. Ini
ziative moltissime. Per quanto 
riguarda il Lazio, stavolta se 
ne occupa (autorevolmente) 
un comitato creato proprio 
in virtù della famosa legge 
sull'occupazione giovanile. Per 
prima cosa il «Comitato di 
coordinamento della Regione 
Lazio per l'attuazione della 
285 > chiede un incontro im
mediato con il ministro del 
Lavoro. L'appuntamento do
vrà servire a « trovare una 
collocazione definitiva ai gio
vani comunque assunti attra
verso la legge 285. sia dalle 
amministrazioni centrali del
lo Stato, sia presso gli enti 
locali ». 

Il comitato presenta anche 
un breve quadro delle assun

zioni nel Lazio. I giovani al 
lavoro sono 6.523 in tutta la 
regione, cosi distribuiti nelle 
varie province: 3.869 a Ro
ma. 712 a Frosinone. 598 a 
Viterbo, 366 a Rieti, 485 a La
tina. I giovani dipendenti dal
la Regione sono invece 493. 

Per tutti l'avvenire è in
certo. Il comitato vuole impe
dire che alla scadenza dei 
contratti e delle varie pro
roghe tornino tutti a fare i 
disoccupati. I tempi ovvia
mente stringono e le soluzioni 
non sono semplici. Il comi
tato propone « l'adozione di 
provvedimenti legislativi che 
evitino il licenziamento anche 
attraverso il superamento del
l'attuale legislazione in mate
ria di assunzione nella pub
blica amministrazione, allo 
scopo di consentire il pro
gressivo assorbimento dei pre
cari nei posti di lavoro dispo
nibili, attraverso un mecca
nismo che valorizzi la fun

zione della formazione pro
fessionale e attui la mobi
lità ». 

Il comitato rileva poi l'im
portanza del lavoro svolto 
dalle amministrazioni locali. 
che hanno individuato una 
mappa di 4.000 posti-lavoro 
nel Lazio. 


